
SdiMK) 2B gennaio 1995 Economia 
STATO SOCIALE. Un seminario Cespe-Cer. La sinistra e le «sfide» della nuova destra 

• KOMA lutto partt da quello 
t h t Aitredo ficnhlln chiama la più 
grande malattia sutiale di innesto 
secolo ladeoLLgpaiione Edauu 
obiettivo -il benessere» inteso pro
prio come «star bene» in lutli i sensi 
(e non tanto dal punto di vista del 
reddito personale) Una sfida rivol
ta alla destra E un seminano volu 
lo dal Cespo 11 istituto oggi presie 
duto appunto da Reichhn) msie 
m i al Ctr (un altro istituto diretto 
da tuorgio Kuffolo) La platea è 
n u a di esponenti del mondo della 
cultura e delta politKo Leienco 
dei nomi va da Giorgio Lunghini o 
Massimo Paci a Massimo D Ale-
ma a Sen{io Coftelati E la discus
sione prosegue fino a icra Uno 
stambio di opinioni seno utile La 
sinistra non può arroccarsi in dite 
w spiega Reichlin nelle poche pa 
mie LOIK lusrue deve cosini ire una 
risposta capace di opponi culi elfi 
catta al piatii Ito della destra Un 
progetto fondalo tra Ial ini sulla 
semplice voglia di scaricare quella 
che chiamano «zavorra sociale» 
Esistono oggi in questa nostra sim 
stia spiega Rulfolo due opposti 
estremismi il primo tende a difen 
dere le vecchie trincee il secondo 
più patetico nonlacheimitarei l l i 
bersmo llsemmanoespone inve
ce Il tentativo di tracciare una via 
innovativa 

Rao**. dJtoccupazton* 
C E innanzitutto un analisi dd 

compete II problema della disoc 
cupazione osserva Reichlm n 
guarda -gli assetti le logiche il ino 
do di essere delle società modec 
ne- Il Wclfare statalistico e il fordi
smo ( un modu dt organizzazione 
della produzione e della stessa so 
clela) hanno finito il loro ce lo Ed 
ora che lare' Quale società cosini! 
n. ' £ solo I I I I I /K) di una discussiti 
ne che non intende cedere sotto 
linea il relatore •allaulopiadluna 
("omisiita dalle economie di mei 
calo- Non intende nemmeno sog 
giacere «ad una pura e scinpliee vi 
sione economica chiusa nelle 
«abbia delle attuali logiche di nier 
calo- Il r t t i iamn va al «Itimi lumi 
co- sul lavoro voluto da lae(|l«". 
Delon, al rifililo di inseguire il mu 
dello gia[)punese e americano en 
trambi destinati ad esplodere prò 
|«io per la rivoluzione tecno-culiu 
rale del post industriale Ed ecco la 
n « i ssita di ridormire una piospel 
Uva di sviluppo per I Italia Reichlm 
accenna «a sistemi in grado di gè 
sllre estemalttfl e Interdipendenze 
alla produzione di nuove condizio 
ni ambientali » È la proposta di 
un «nuovo grande campo di impie 
go delle risorse di lavoro» nonché 
«fattoi! di coesione sociale eoc ta 
sionl per le Imprese di svilupparsi e 
di competere a livelli più alti» Vie 
ne disegnata cosi una «nuova Iran 
lieta per I occupazione Un modo 
per parlare ai disoccupati ma an 

Aitato RefcMn Rodrigo Psls 

«L'occupazione 
e il benessere 
Una nuova frontiera» 
Non una rtcelta magica per tornare ad indicare I obiettivo 
della piena occupazione ma una ricerca complessa che 
parte dalla riforma dello Stato sociale Un affollato semi
nano promosso dal Cespe e dal Cer con le introduzioni di 
Reichlin e Ruffolo La sinistra chiamala a dare una rispo
sta non difensiva alla sfida della destra e la possibilità di 
introdurre il mercato nel «welfare state- Nasce «una nuova 
frontiera per occupazione e benessere» 

• M I N O 

che alla parte più attiva del Paese 
Un modo per uscire ila un cerni 
txililK l i i u h i i l I . p I i ' 
leanza con il centro) perveinrc.il 
sodo per costruire una nuova |»> 
tesi di patto sociale capace di in 
dare oltre il vecchio npatlo tra i p rò 
dullon» Ma per far questo occorre 
saper affrontare la grande obiezio
ne della destra europea la spesa 
sociale e eccessiva sottrae risorse 
al sistema produttivo esposto alla 
concorrenza I! rischio se non si 
replica èquellodltasciareaquella 
destra «la bandiera dell efficienza 
come alibi del massacro soelale-
Ed ecco la scelta esposta al semi 
nano una spesa sociale che può 
continuare a crescere punite -non 
diventi una causa della perdita di 
efficienza ed una fonte di burocra 
Umazione e di privilegi mgiuslifica 

U O O U N I 

l II problema in questa visione 
non è più quello di nquanti s°'di 
i i i 

sa crescente di disoccupati ma di 
ion ie integrarli ne! corpo sociale 
senza chetale integrazione finisca 
Iter far cadere la produttività del si 
stema L obiettivo di (ondo diven 
la quello di mutare I organizzazio 
ne stessa della nostra società Essa 
da produttiva di merci deve diven 
lare "produttiva di produttività» e 
cioè di quelle condizioni che set 
verno a rendere più efficiente il pro
cesso di accumulazione" 

Un nuovo welfara 
Ma come fare' L ispirazione ge

nerale d attacco viene ricondotta 
da Giotgio Ruffolo in propositi più 
ravvicinati Tocca a lui passare in 
rassegna (e cntieare| ricette per 

Storilo Rottolo LaruftatLuky star 

I occupazione come quella libera 
le della piena flessibilità nelluso 
della forza lavoro come quella 
keynesiana di promozione pubbli 
ca della domanda (opere pubbli 
che) come quella della riduzione 
degli orali La sua proposta punta 
invece ad -una radicale trascritta 
zione istituzionale del ruolo dello 
Stato socialei Ed ecco alcuni-beni 
pubblici! (difesa giustizia ordine 
pubblico) lasciali " indicibi l i - Altri 

I sindacati in cerca di una posizione comune. No al voto di Callieri e Treu 

Idee: uniti contro il referendum 
Una posizione unitaria tra Cgil, Cisl e Uil per la modifica 
delle norme sul sindacato sottoposte a referendum Que 
sto I esito del confronto promosso da "Idee» I assoctazio 
ne di cultura politica promossa da Fiom Firn e Uilm Gli 
Interventi di Romagnoli Giugni e Accomero "Partiamo 
dal testo Smuraglia che esiste al Senato» dice invece Alhe 
ro Grandi Carlo Callieri della Confmdustna e il ministro 
delLavoro Tiziano Treu «Noall'altaccoalsindacdlo» 

Il paradosso scaturiti) dal l on 
fronte è che Cijil Cisl e l l i l hanno 
minori diflicollà a defunte una pò-
siztone comune di wito i -no-1 lui 
ti i quesiti che riguardano il smda 
Cato) che a indicare una soluzione 
legislativa «Questo-ha latto nota 
re il vicesegretario della F«>m Ce
sare Damiano la rende piudilfici 
le perchè le differente nel snido 
cato offrono il fianco a qunnii nel 
Parlamento vedono n n leferon 
dum la possibilità di un i rivincila 
politica* A indicare m particolare 
queslo pericolo e slato il tapi) 
gruppo progressista nella eomnns 
sione Lavoro della Camera Renzo 
Innocenti che ha illustralo tutte le 
difficoltà che potrebbero insorgere 
nell Iter parlamentare Comune e 
stata la valutazione di Giugni Ro
magnoli e Acconterò non solo sul 
caralttro dei referendum (un al 
lacco diretto al sindacato consa 
pevole nel caso dei radiiali inion 
sapevole In quello dei t iomolur i 

• ROMA elaborare una proposta 
per arrivare a un progetto di legge 
•leggero" latiti CIOÈ d i pochi artico
li elle sia capace di evitare i refe
rendum - sia quello sulla rappre
sentanza sindacale che sulla dele
ga - che Cgil CislolJildovebbcio 
discutere e lare proprio per fame 
poi la base di una Iniziativa che in 
vesta in tempi lirovi il Padamenlo 
Alla fine del dibattito promosso icn 
da Idee- Iassociazione ditultura 
t promozione politica nata cerini 
ziatrva delle federazioni dei metal 
meccanici sulle prossimo scaden 
ze «f i rondimi <hi riguardano il 
ilndacato II segretario generali 
della FKim Claudio Sabattmi ha 
lanciato questa impegnativa pro
posta Leslgcnzi e- nata graduai 
minte rial torso della discussione 
ct iesiè lomedire "arrovellala-al 
tomo a quello che m e * hanno de 
riniti i il miracolo- di trovare solu 
noni legislative capar I di evitare i 
referendum 

del quesito sulta rappresentanza) 
ma sulla grave sottovalutazione 
che ispiralo Im qui la condotta del 
le confederazioni •Finalmente ce 
ne siamo accorti- ha esordito nel 
suo intervento Gino Giugni 

Naturalmente le differenze che 
11 sono Ira Cgil Osi e Uil ci sono 
anche - probabilmenle in mento 
più sfumato - Ira i tip sindacali me 
lalrneecanici Gianni Italia I lea 
d i r della Firn afferma infatti che la 
cosa più importante e faie i "tomi 
tati per il no e si dice molto pessi 
mista sulla jiossibiliia di amvaie ad 
una legge daloche il punto di pili 
avanzata elaborazione |>arlamen 
lare ( i l lesto Smuraglia al Senato) 
sarebbe alternativo alle esigenze 
poste d i l sindacato- Il segretario 
generale della Uilm Luigi Angelel 
li nella relazione introduttiva ha 
sottolinealo che pei la rappreseti 
lanza non Inasta una legge qualsia 
si 'Megl o il referendum - dice -
che una bruì la legge 

Anche utr Ciliberto Romagnoli 
e he durante il governo Ciampi I M 
presieduto la commissione voluta 
da Giugni sul tema della rappre 
vctilunza sindacale u v u o l e u n d i 
spositi™ legislativo «leRgcro- mcn 
Ire guelfo di Smungila sarebbe 
troppo ponderoso ])cr poler essersi 
Iraslonnato in lem|io -Perche non 
partire d il progetto Smuragli*! t i l t 
già esiste1- si i lncde invece leu 
aggiunto della Cgil Piero Boni 
mentre Gino Giugni (ehc pmpolle 
anch egli una legge di pochi art co 
li ) afferma che auetie un risultato a 

metà sul piano legislativo - una 
modifica approvata da uno solo 
dei due rami del Parlamento - po
rrebbe aiutare una battaglia per il 
nt* 

•Non innamorarsi delle proprie 
ideei dice invece in una dichiara 
zione il segreta no confederale del 
la Cgil Altiero Grandi il quale 
esprime la preoccupazione che se 
non si parte dal progetto Smuraglia 
diventa difficile arrivare ad una so
luzione legislativa «Va detto con 
chiarezza -continua Grandi -che 
per lordine dei lavon parìamentan 
] argomento della rappresentanza 
e stato affidato al Senato e quella e 
la sede in cui il problema va affron 
tato-

Per una soluzione legislativa si 
sono espressi anche il vicepresi 
dente della Confmdustna Carlo 
Callieri e il neommistro del Lavo 
ro Tiziano Treu -I referendum sul 
sindacalo - ha commentato Callie
ri in un intervista che uscirà sul 
prossimo numero di Mondo eco
nomico sono usali come anra 
politica e in questa chiave li ridillo» 
E ha aggiunto «Sono un plebiscito 
prò o contro it sindacalo confede
r i le e ledono I autonomia dette 
parti sociali Lapidano sullo sles
so numero della rivista il ministro 

Ireu elle perle sue affermazioni È 
sialo oggetto di un duro attacco 
del panuelliano Delle Vedove -Bi 
sogna fare di lutto per evitare il vo 
to Devono muoversi le pam sociali 
e mial l ivcroancheioinpnmaper 
sona* 

«beni» (temtonali educativi sani 
tari sociali culturali) affidati tnve 
ce sulla base della concessione 
pubblica a soggetti autonomi ( im 
prese capitalistiche coopeiatrve 
associazioni) opeianlun condizio
ni di concorrenza, con tegole di 
equità e trasparenza È la cosini 
zione d i "mercati sociali» assieu 
rando però I accessibilità generale 
dei cittadini senza esclusioni Tali 
cittadini sarebbero soggetti ad un 
sistema di imposte negative e di 
detrazioni d imposta sulla spesa 
sociale commisurata alloro reddi 
(o 11 tutto tegolato da un autorità 
pubblica È quella che Ruffolo 
chiama la «mercatizzazione rego 
lata» dei servizi sociali Un idea au 
dace capace di stimolare tra I al 
Irò nuovi servizi L era del post in 
dustnale - per agevolare il ncom 
porsi della stessa industria rimasta 
e trasformala - dovrebbe avere 
questi connotati e rendere credibi
le I obiettivo della piena occupa 
zione 

U M t a d O M p O M l M 
Sarà possibile? La sinistra può al 

za re una silfatta bandiera'Consen 
si e obiezioni non mancano Vin 
cenzo Visco ad esempio concor 
da con la sostituzione di quote 
pubbliche con quote pnvate nel 
mercato sociale ma non vede an
cora un obiettivo da perseguire 
con determinazione E richiama al
cuni presupposti pei combattere 
una disoccupazione strutturale c e 
il problema di ricchezze immense 
bruciate in mercati finanziari senza 
controllo e è I esigenza di una po
litica fiscale- adeguata e è sopra! 
lutto la necessita di una concreta 
politica delle infrastnitture Altn 
come Francesco GantraWo pon 
gotto il problema fondamentale 
dell organizzazione del lavoro Al 
tri ancora come Bruno fossa co 
me Massimo Paci si soffermano 
sui temi della riduzione degli orari 
Una severa presa di distanza viene 
invece da augusto Oraziani con 
nano soprattutto alla specifica prò 
posta di Ruffolo sul rapporto tra 
mercato e nuovo Slato sociale 
Una diveisa cntica e esposta da 
<~ r ' l i i l i i , ' 

praticabilità di tale indicazione Un 
dibattito denso ncco di tanti con 
tributi Cèch i comePasquim pre 
sidente della Lega delle cooperati 
ve non vede incompatibilità ira le 
diverse esigenze poste sul tappeto 
E e è infine, chi riporta tutto il di 
panare del dibattito alta esigenza 
più generale posta da Alfredo Rei 
chini È Fatelo Bianchi che insiste 
su quella offensiva di destra non 
certo esaurita spesso giocala su 
una gran voglia di riscoperta del 
I individualità e come paura verso 
gli altri La sinistra non pud non 
avere una idea di società aitrettan 
to forte una sua wisione del mon 
do èncomlnciato forse unlungo 
cammino 

Uva Bombino 
Tutti assolti 
per i blocchi 
stradali 
m LIVORNO Difendere il posto di 
lavoro non è reato il giudice del 
Tribunale di Livorno doitoi Gior
gio Schiazza ha assolto dall accu 
sa di interruzione di pubblico servi 
zio 41 persone che per protestare 
contro i tagli annunciali da Lucchi 
malie Acciaienedi Piombino ma 
nileslatono bloccando strade e fer 
rovie Fra gli imputali olire a un 
gran numerodi lavoratori dello sta 
bilimento siderurgico 1 sindaci dei 
comuni di Piombino Campiglia 
Manttima e Suveielo ed i deputati 
Nedo Barzanti (Rifondazione) e 
Fabio Mussi (Progressisti) La sen 
lenza è stala emessa dopo due ore 
di camera di consiglio II pm Ugo 
De Carte aveva chiesto condanne 
per due gruppi di persone fi e 8 
mesi con la sospensione condizio
nale della pena 

Mussi commentando I esito del 
processo ha parlato di «sentenza 
giusta» definendo «difficile la bai 
taglia portata avanti da quel grup
po di lavoratori e di ammimslralon 
degli enti locali» Il dingente del 
Pds ha latto notare anche che i la 
voraton-in quei giorni hanno tenu 
to alto il livello di civiltà sociale e 
politica- malgradolastluazionedi 
torre disagio che stavano vivendo 
Parole di elogio sono attivate da 
Mussi anche per il professor Cario 
Smuraglia difensore degli Imputa 
ti 

A due -in u ddlb K u m p a i » del compa Nel 13" anno della acomnaisa del compagno 
«no vmomoGiuwDi 

ifemitiahcon tr i peli Edoardo ViKorioeEm-EDONUtCHETTI 
i compagni della se/ioiie Ceruro del Palli
lo democratico della smaglia di Senigallia 
ne mordano il rapporto con I panilo e te 
bliluzjoni L JiHelrigenza e I energia puolu 
ià dal compagne» Marciteli in queste sedi 
hanno kfìemenieconirlbii i iu alla crescila 
culluraleedeniocrauca della città 
Sen galla J8 gennaio I99S 

Nel secondo antir/ersano della scomparsa 
di 

FRANCO FEMII 
i coHat-oraion e i dingenu delia Fondazio
ne Anton o Oam&ci lo rimpiangono con 
atfeuo e commozione scordando il suo 
sereni mpegno [a sua linezza inleileilua 
te lasua nrmcamun*<.apaertà(HùiganiHì 
zatore culturale che Ita fatto dell 19 mio 
Gramsci con la tublKrte-.a e gli arcniv sto* 
r CL un centro d ricerca e di studi di noie 
vele rilievo m Dalia e o d mondo Al suo 
esempio vogliono muoia ritorta icollabo-
raiorj « • dirigerti della Fondazione r*l,|U|o 
Gramsc nel loro quotidiano impegno di 
lavoro 
Roma 2fl gennaio l & f i 

ma lo ricordano con immutalo alleilo a com 
pagm ed arma del Canar io e Marianna 
Neil occasione wKoKrmmo per I LfffO 
Lo Spezia 2& gennaio 1995 

Nel secondo annragfsanD della morte di 
E t » MARCHETTI 

la rnogtle DJana e la figlia Maddalena lo rh 
cordanr con Immutato alleilo 
Ancona 28 gennaio 1995 

Nel 15" anniversario della scompaia delta 
compagna ___ 

il marno compagnoWro pTugHo Massimo 
con Anna La cognata Mary ricordano te sue 
dot di mogi e madre e arpista ai compagni 
colleghied amici Sottoscrivono m memora 
peWl/njB 
Milano 28 gennaio 1995 

Rifondando per sempre con alletto I Indi 
meni cabile arpista 

EKRIHMHMnMO 
ed il coGnaio professore 

«HHDOMWTWO 
le famiglie Ghn Sala Scozzarella sotto-
Kr lvonoperr ' f 'Wtì 
Milano 2$ gennaio 1995 

*4famàllONI MMJAMWfAU 

«•disi MI-min i ani •HTÌÌI Muli 
L**natìcUl___--, _ 
auui «ctów* alt w t a 
pvnv ià imdl iMiMr" " 
mnoMI l feUnto 

!£&^«& 
S t o r n i l a * Comm 
«•TDtoiJuiltamBora 
Dani» MQnmo " tat i 
marooM 1 M M U «0 on 1 7 » 

«2 
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A CUBA 
CON L'ASSOCIAZIONE M AMICIZIA 

ITALIA-CUBA 
l primo viaggio di conotewaa <M 1905 » programmalo par 4-19 
mano I M S . l'Awan» • Santiago - Camaguay • Tr tnWa* - Santa 
Clara •Vatadaro. 
(B gg tour parolona oomplat* e gg toaglanw mazza parolona). 
Volo a Cuba voto Intorno - bu» oon guida h togu* Malaria • «aal-
curazlone ad «a f * t *nza turMioa. 
Inoontrl di oonoacanza In amUanU t o d o ^ o l l t i d onjanizzaH daNa 
Aawdazlona di Amicizia Itala-Cuba. 
tono L 1 3 7 I J W 0 + L 2SÌNM « a » d i mgraaao a Cuba. 

SuKWdn BUmii ISdlt i •UOOift : llSttL tst, 
i^.riiillltii» 1liiìnr«li f rmYft U H I f m «•FMHkl (B»IN.tM&4M4,aS (•» 
K M i t o » *Hoarejj2j»04, 

P I E I S T I T U Z I O N I I N V O R I E S I 
-ClH<URI|HHO> 

Wa Monte % M n. 2*es - 2BW5INVORO 
A W I H B di Gara 

Quaie Ents Manto abdicar* oon pubHea gara di appalU la gautona 
Inagr i i ! drta P» btSitìonl iwonaai C a n di H O M O , l a gara al an i -
g a l i oon I metodo dola WaBlona privati oeccndo la modàMt pwvtM» 
SaU L 32/1973 n 14 art t MMfa « PoMono InoMara la iktttm 4 
Invito le tmcrese In gre*! di tornire 1 serrili necessari per r»spleMnento di 
una gesbens male Le rpctuesu di inviro debbono pervenire U S E » lo 
Studia HoOrte del E» Bucol» Rana». Via Costa 27 - 26100 NOVARA. 
antnanMol*« laofaf2dalo lo tnaMart*d ia i f tbbrr io ia»S lariaMa-
sts non tono vincotuit por rAmrMatraiion* TuOa k> apaaa InaraM I 
contratto darhftni (Mi-sunto « q u i » di nAUsazIana darawlaa di 
gm al Mendono a carico t M * «Mai appalawto» dal aatvbJo. 

ILPRESIOENTE (F. 

Volete leggere la stampa 
migliore del mondo ogni porno? 

In'.e r i i t " ' 1 " ' 

SI 
.[fi m 

Allora leggete Intemazionale 
ogni sabato. 

PIÙ PAGINt, n& ajtncou, M D NOTUIE 

Coits>glio nazKHiala 
delle lavoratrici e da* lavoratori. 

Responsabili del lavoro dote Unioni regionali 
e delle Federazioni dal Pds. 

Asr emWea aperta 

IM governo di tregua. 
La risposta democratica 

all'avventurismo delle destre. 
Introduzione: 

Gavino Angius 

Intervento conclusivo 
Alfredo ReìcWin 

Roma, sabato 28 gennaio 1995, ore 9.30 
Direzione Pds. via delle Botteghe Oscure 4 
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